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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14  settembre 2017, n. 1423
Approvazione schema Protocollo d’Intesa “e-Security” tra Regione Puglia - l’Università degli Studi di Trento 
- Intellegit s.r.l. e scheda progettuale “Human security”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sentito l’Ass.re al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto 
segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”.
Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 

della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 

politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
La Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ha tra i propri fini 

istituzionali:
• 	implementazione di tutte quelle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in colla-

borazione con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza nel pieno rispetto delle normative vigenti e delle 
prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato

• 	individuazione e analisi delle best practices internazionali e nazionali in materia di rafforzamento della sicu-
rezza, oggettiva e percepita, anche mediante la collaborazione con enti e centri di ricerca.

La Regione Puglia intende realizzare, attraverso la creazione di un sistema di sicurezza integrato, utile 
al miglioramento delle politiche di prevenzione in materia di sicurezza urbana e protezione del cittadino, 
utilizzando la raccolta di dati relativi ai reati ed a fenomeni di disordine urbano, anche attraverso l’utilizzo 
di survey di vittimizzazione e percezione del crimine, per misurare il senso di insicurezza dei cittadini e il 
disordine urbano, e una più efficace attenzione ai temi della cosiddetta “Human Security”;

La Regione Puglia, sulla scorta di quanto hanno dimostrato le esperienze nazionali ed in particolare 
internazionali, intende rispondere nella maniera più efficace, da un lato alle richieste di maggiore sicurezza 
provenienti dalla cittadinanza e dall’altro alla necessità di ottimizzazione delle risorse a disposizione delle 
amministrazioni (centrali e locali), creando sistemi di sicurezza integrata che possano beneficiare dei vantaggi 
provenienti dagli strumenti ICT.

La Regione Puglia intende realizzare un database che raccolga dati relativi ai reati commessi, eventi 
criminali, episodi di disordine urbano, ed indici di vittimizzazione e di percezione di insicurezza; inoltre 
intende creare l’elaborazione dei dati acquisiti che consenta da un lato la creazione di mappe del rischio e 
dall’altro una analisi predittiva sulla sicurezza urbana. Si propone altresì anche la realizzazione di un portale 
accessibile alla cittadinanza che consenta una maggiore interazione tra amministrazioni e comunità locali per 
la condivisione di informazioni e collaborazione diretta.

l’Università degli Studi di Trento è riconosciuta a livello nazionale, europeo ed internazionale come uno dei 
principali Atenei italiani, sia in termini di didattica che di ricerca;

l’Università degli Studi di Trento sta dando vita ad una struttura di raccordo sulle scienze della sicurezza 
e del rischio (Istituto di Scienze della Sicurezza dell’Università degli Studi di Trento — ISSTN), creando 
maggiore interazione tra gruppi di ricerca e docenti già attivi in Ateneo ed erogando ricerca innovativa multi/
interdisciplinare e didattica multi/interdisciplinare professionalizzante su criminalità e sicurezza, quest’ultima 
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intesa sia come safety che security. L’ISSTN si propone anche di rafforzare rapporti con istituzioni e società 
private e di avviare nuove iniziative di knowledge transfer nel mondo della sicurezza pubblica e privata;

presso il Dipartimento “Facoltà di Giurisprudenza” dell’Università degli Studi di Trento opera il gruppo 
di ricerca “eCrime — ICT, law & criminology” (d’ora in avanti “eCrime”), specializzato in ricerca applicata 
interdisciplinare in materia di criminalità e scienze della sicurezza;

il gruppo di ricerca eCrime ha coordinato l’innovativo progetto “eSecurity — ICT far knowledge-based and 
predictive urban security” (d’ora in avanti “eSecurity”), co-finanziato dalla Commissione europea nell’ambito 
del programma ISEC 2011 “Prevention of and Fight against Crime” della Direzione Generale Migrazione e 
Affari Interni;

il progetto eSecurity ha realizzato nella città di Trento (laboratorio sperimentale) uno strumento ICT 
innovativo e georiferito (prototipo), ancora unico nel suo genere a livello mondiale, di raccolta dati sul 
crimine, i livelli di insicurezza percepita dai cittadini e il disordine urbano, finalizzato alla predizione e alla 
prevenzione della criminalità e alla gestione della sicurezza a tutto tondo, per assistere le autorità di polizia 
e i decisori politici;

il sistema eSecurity è in grado di generare in modo automatico report, mappe di rischio e di sicurezza urbana 
predittiva, capaci di (a) definire, visualizzare e confrontare i problemi di criminalità, insicurezza e disordine 
urbano; (b) fornire interpretazioni su cause di criminalità, insicurezza, disordine urbano; (c) prevedere la loro 
futura concentrazione nello spazio e nel tempo;

il sistema eSecurity è il primo modello al mondo di sicurezza urbana predittiva (“predictive urban security”) 
ed ha compiuto diversi passi avanti rispetto alle poche e pionieristiche esperienze pilota di polizia predittiva 
(“predictive policing”) sviluppate negli Stati Uniti (Memphis e Los Angeles) e nel Regno Unito (Trafford — 
Greater Manchester):

in particolare, eSecurity supera le esperienze precedenti in quanto: (a) non si serve solo dei dati sui 
luoghi e sulle tempistiche degli eventi criminali passati georiferiti, ma utilizza anche altre variabili ambientali 
georiferite; (b) tiene anche conto della concentrazione del disordine urbano fisico e sociale (reale e percepito), 
della vittimizzazione e dell’insicurezza percepita a livello urbano; (c) cerca non solo di prevedere il “dove” e 
il “quando” avverranno alcune forme di criminalità e devianza sul territorio ma anche di capire il “perché” si 
verifichino tali crimini, forme di disordine urbano e manifestazioni di insicurezza da parte della popolazione; 
(d) è utile non solo alle forze dell’ordine, ma anche agli amministratori locali e ai cittadini in materia di 
sicurezza urbana;

il sistema eSecurity permette alle forze di polizia di definire le zone di criticità sul territorio, di allocare in 
modo ottimale le risorse di polizia rispetto ai fatti-reato, di intervenire a livello operativo con iniziative mirate 
a prevenire e debellare i fenomeni più rilevanti, di misurare costantemente í risultati raggiunti;

il sistema eSecurity permette agli amministratori locali di comprendere le dimensioni reali dei fenomeni in 
questione ed i relativi perché, di disegnare politiche ed interventi in materia di criminalità, disordine urbano 
e sicurezza più efficaci e di monitorarne i risultati; in particolare, permette di attivare azioni preventive e di 
sostegno in situazioni di marginalità;

il sistema eSecurity permette ai cittadini di ottenere informazioni puntuali e oggettive sullo stato della 
devianza e della sicurezza in città e di ricevere consigli sui comportamenti preventivi più adatti da tenere;

il sistema eSecurity, sperimentato nella città di Trento e adattabile ad ogni contesto urbano, è ancora oggi 
unico nel suo genere a livello mondiale;

il gruppo di ricerca eCrime ha sviluppato, grazie alle sue attività di ricerca, un patrimonio unico di 
conoscenza riconosciuto a livello nazionale, europeo ed internazionale in materia di criminalità, devianza e 
sicurezza urbana.

nell’ottobre 2016 è stata fondata la società Intellegit s.r.l. (d’ora in avanti “Intellegit”), startup innovativa 
sui rischi legati alla sicurezza dell’Università degli Studi di Trento, che ne è socia fondatrice;

Intellegit (guidata da professori universitari, ricercatori e da esperti di start up management) nasce dalle 
ricerche applicate svolte da eCrime e offre prodotti e servizi che si basano sulle crime & security sciences e 
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sono una sintesi delle metodologie e del know-how sviluppati dai ricercatori all’interno dell’Università degli 
Studi di Trento;

l’Università degli Studi di Trento ha conferito ad Intellegit il know-how e i prodotti di sua proprietà derivanti 
dal progetto eSecurity;

Intellegit, a partire dal know-how e dal patrimonio unico di conoscenza derivanti da eSecurity, sviluppa 
e offre prodotti e servizi ancora unici nel panorama non solo italiano (ICT e non) per l’analisi e la gestione di 
criminalità e in/sicurezza nei contesti urbani (compresi prodotti e servizi legati alla sicurezza urbana predittiva);

l’Università degli Studi di Trento (soprattutto attraverso l’Istituto di Scienze della Sicurezza e il gruppo di 
ricerca eCrime), nello svolgimento delle proprie finalità istituzionali di didattica e di ricerca, è interessata ad 
approfondire gli ambiti scientifici di indagine correlati a criminalità, devianza e sicurezza urbana;

Intellegit, nello svolgimento delle proprie finalità d’impresa, è interessata a proseguire le attività di ricerca 
e sviluppo e l’erogazione di prodotti e servizi innovativi a supporto delle amministrazioni pubbliche correlati 
a criminalità, devianza e sicurezza urbana;

RITENUTO OPPORTUNO:
Stipulare un apposito Protocollo d’intesa con Università degli Studi di Trento e Intellegit s.r.I.;

a)	 realizzazione di specifici programmi di ricerca e sviluppo di comune interesse che prevedano attività comu-
ni tra la Regione Puglia, Intellegit e docenti, ricercatori e studenti dell’Università degli Studi di Trento;

b)	 realizzazione di attività di sensibilizzazione e di analisi di fattibilità presso persone fisiche e giuridiche (sia 
pubbliche che private) propedeutiche alla presentazione di proposte progettuali di ricerca applicata finan-
ziabili dai programmi nazionali, europei ed internazionali di supporto alla ricerca;

c)	 redazione congiunta di proposte progettuali di ricerca applicata finanziabili dai programmi nazionali, euro-
pei ed internazionali di supporto alla ricerca;

d)	 organizzazione e partecipazione ad attività didattiche e formative, incluso corsi di alta formazione, sui temi 
riconosciuti di comune interesse e rientranti nelle finalità di questo protocollo;

e)	 organizzazione e partecipazione a seminari e convegni su temi specifici e su tematiche di comune interes-
se promossi singolarmente o congiuntamente;

f)	 valutazione della possibilità di organizzazione di stage per studenti dell’Università degli Studi di Trento presso 
la Regione Puglia;

g)	 pubblicazione delle ricerche comuni.

SI PROPONE:
Di approvare il Protocollo d’intesa “e-security” in materia di sicurezza del cittadino, allegato A) al presente 

provvedimento per farne parte integrante, con l’Università degli Studi di Trento e Intellegit s.r.I., dando atto 
che lo stesso non riveste carattere oneroso tra le Parti.

Di approvare la scheda intervento”Human security”, allegato B) al presente provvedimento per farne parte 
integrante, in matteria di Sicurezza del Cittadino.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA
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-	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;
-	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	 Di approvare il Protocollo d'intesa "e-security" in materia di sicurezza del cittadino, allegato A) al presente 
provvedimento per farne parte integrante, con l'Università degli Studi di Trento e Intellegit s.r.I., dando atto 
che lo stesso non riveste carattere oneroso tra le Parti.

-	 Di approvare la scheda intervento"Human security", allegato B) al presente provvedimento per farne parte 
integrante, in matteria di Sicurezza del Cittadino.

-	 di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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